Adorazione per le vocazioni
«Aspirate a cose grandi, alla santità, ovunque siate»
Ottobre 2026
Canto d’inizio: (invocazione allo Spirito Santo)
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
℟. Amen.
C. Il Dio della speranza accompagna il nostro cammino.
℟. Benedetto nei secoli il Signore.

«Aspirate a cose grandi, alla santità, ovunque siate. Non accontentatevi di meno. Allora vedrete crescere ogni giorno, in voi e attorno a voi, la luce del Vangelo». Con queste parole papa Leone XIV ha esorto i giovani al Giubileo dei Giovani nell’agosto 2026. Il 4 ottobre ricorre l’Ottocentesimo anno dalla morte di san Francesco. Affidiamo anche all’intercessione del Poverello di Assisi la preghiera per le vocazioni per la nostra Chiesa, all’inizio del nuovo anno pastorale e del mese di ottobre dedicato alla riflessione missionaria.

Canto eucaristico ed esposizione (in ginocchio):
Momento di silenzio

C: Venite fratelli, adoriamo la potenza del Crocifisso:
℟.: pur con le mani trafitte sfondò i sepolcri.
C.: Il Crocifisso è risorto:
℟.: con la sua morte ha calpestato la morte 
e ai morti nei sepolcri fa dono della vita.
C.: La sua croce è la grande chiave
℟.: mediante la quale ci sono aperti i magazzini della misericordia del Padre.
C.: La mano della sua bontà è con tutti tenera:
℟.: fascia ogni piaga come fa una madre.
C.: Il Corpo e Sangue, simbolo di morte del nostro Re,
℟.: mescoliamo nei nostri corpi per amore.

C.: Buon pastore, vero Pane, o Gesù, pietà di noi: nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella terra dei viventi. Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi.
℟.: Amen.

C. Facciamo nostra l’invocazione del Vescovo Lauro per le vocazioni e preghiamo insieme:
Manda, Signore,
operai nel campo dove si coltiva il tuo Regno.
Siano desiderosi di luce, purezza e verità per se stessi
e per quanti incontreranno sulle loro strade.
Manda persone affascinate dal tuo Regno,
impegnate a disegnarne qualche tratto
anche in quest’oggi così segnato dalle tenebre
di quella presunzione di autosufficienza
che provoca ansia da prestazione,
insoddisfazione, paura del domani.
Manda profeti della fraternità che, sola,
può illuminare la nostra umanità ferita e rabbuiata.
Manda donne e uomini innamorati di Gesù,
capaci di riconoscere in lui
il volto del Padre, fonte della luce. Amen.

C. O Dio, Padre Santo, sorgente di ogni vocazione, che nel tuo Figlio Gesù hai chiamato i discepoli a seguirlo nella via dell’amore e del dono totale, effondi ancora il tuo Spirito sulla Chiesa. Suscita cuori generosi, pronti ad ascoltare la tua voce e a rispondere con fiducia. Rendi le nostre famiglie e comunità luoghi di fede viva e di ardente carità, perché ogni chiamata possa nascere, crescere e perseverare. Per il nostro Signore. Amen.

Cfr. Sal 15 (16)
Rit. Sei tu, o Signore, l’unico mio bene.
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu,
solo in te è il mio bene».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita. Rit.
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare. Rit.
Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. Rit.
In silenzio, rileggo personalmente con calma il Salmo; posso soffermarmi su una parola o un versetto che sento risuonare in modo particolare.

Acclamazione al Vangelo 

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (10,1-22)
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello; 3Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: "Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento. In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell'ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi. 
Nel silenzio, leggo e rileggo il brano. Mi fermo dove una parola mi colpisce, senza la fretta di andare avanti. E mi chiedo: 
- Leggendo questo brano del vangelo, quali caratteristiche del volto di Dio ho incontrato? 
- Che cosa dice questo Dio alla mia vita?

Dal messaggio di Papa Leone XIV per la Giornata Missionaria Mondiale 2026
Al centro della missione c’è il mistero dell’unione con Cristo. Prima della sua Passione, Gesù ha pregato il Padre: «Perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi». In queste parole si svela il desiderio più profondo del Signore Gesù e, al tempo stesso, l’identità della Chiesa, comunità dei suoi discepoli: essere una comunione che nasce dalla Trinità e che vive della e nella Trinità, a servizio della fraternità tra tutti gli esseri umani e dell’armonia con tutte le creature. L’essere cristiani non è anzitutto un insieme di pratiche o idee: è una vita in unione con Cristo. Significa dimorare in Cristo come i tralci nella vite, immersi nella vita trinitaria. Da questa unione scaturisce la comunione reciproca tra i credenti e nasce ogni fecondità missionaria. Sì, «la comunione è insieme sorgente e frutto della missione», come insegnò San Giovanni Paolo II. Per questo la prima responsabilità missionaria della Chiesa è rinnovare e mantenere viva l’unità spirituale e fraterna fra i suoi membri. In tante situazioni noi assistiamo a conflitti, polarizzazioni, incomprensioni, sfiducia reciproca. Quando questo accade anche nelle nostre comunità, ne indebolisce la testimonianza. La missione evangelizzatrice, che Cristo ha affidato ai discepoli, richiede anzitutto cuori riconciliati e desiderosi di comunione. […]  L’essere «uno in Cristo» ci chiama a tenere sempre lo sguardo rivolto al Signore, perché Egli sia davvero al centro della vita personale e comunitaria, di ogni parola, azione, relazione interpersonale, così da farci dire con stupore: «Non vivo più io, ma Cristo vive in me». Pertanto, quanto più saremo uniti in Cristo, tanto più potremo compiere insieme la missione che Egli ci affida. […] Se l’unità è la condizione della missione, l’amore ne è la sostanza. La Buona Novella che siamo inviati ad annunciare al mondo non è un’ideale astratto: è il Vangelo dell’amore fedele di Dio, incarnato nel volto e nella vita di Gesù Cristo. La missione dei discepoli e della Chiesa intera è il prolungamento, nello Spirito Santo, di quella di Cristo: una missione che nasce dall’amore, si vive nell’amore e conduce all’amore. […] Spesso – lo sappiamo – «l’Amore non è amato», come ebbe a dire San Francesco d’Assisi, al quale guardiamo in modo particolare a ottocento anni dal suo transito al Cielo. Lasciamoci contagiare dal suo desiderio di vivere nell’amore del Signore e di trasmetterlo ai vicini e lontani, perché, come affermava, «molto si deve amare l’amore di Colui che molto ci ha amato».

IN ADORAZIONE
Davanti a Gesù Eucarestia rimango in silenzio e chiedo di poter restare con un lui per qualche istante in pace, nonostante i pensieri e le preoccupazioni che occupano la mia mente e il mio cuore. Lo ringrazio per la sua presenza, per l’esempio di Francesco d’Assisi e dei santi, dei missionari e delle missionarie che ancora con zelo donano la vita per il Vangelo in posti vicini e lontani da noi. Affido al Signore le persone che mi stanno a cuore e che avrebbero bisogno di essere raggiunte dalla Buona Notizia. Chiediamo che la chiamata del Signore apra il cuore di tante persone a mettere a disposizione la loro vita nel sacerdozio, nella vita consacrata, nella missione, nel matrimonio cristiano e nel laicato impegnato.

Canto
In ogni tempo Dio Padre suscita profeti, santi e missionari. Riconoscenti per il dono di san Francesco, imitatore di Cristo nella letizia e povertà evangelica, preghiamo per la Chiesa e per il mondo intero. ℟. Venga il tuo regno, Signore!
· Per la Chiesa: lo Spirito Santo le conceda di vivere l’esperienza missionaria che spinse i primi cristiani a portare il Vangelo fino ai confini della terra. Preghiamo. ℟.
· Per la pace: in un mondo lacerato da guerre e continue tensioni, venga ascoltato il grido dei poveri e dei sofferenti; i governanti si convertano e tutti collaboriamo personalmente alla costruzione di un mondo di unità e fratellanza. Preghiamo. ℟.
· Per la nostra diocesi: il Signore continui a seminare vocazioni e affascinare numerosi giovani che rispondano con gioia, scegliendo di mettersi a completa disposizione degli altri e nella missione alle genti. Preghiamo. ℟.
· Per la famiglia francescana in tutti suoi rami ed espressioni: non venga mai meno la ricchezza del carisma di Francesco che si centra sul Vangelo della fraternità e della povertà e l’esempio del Santo ci spinga a rispondere personalmente alla chiamata di Cristo. Preghiamo. ℟.
· Per il creato, deturpato dall’azione dell’uomo che ora soffre per il male causato alla terra: perché ogni uomo si converta a scelte concrete per custodire la nostra casa comune. Preghiamo. ℟.
· Per i missionari e le missionarie e chi ha a cuore l’animazione missionaria nelle nostre parrocchie: il Signore ricompensi e benedica la loro dedizione, consoli le delusioni e doni forza e gioia per proseguire con entusiasmo nel loro lavoro. Preghiamo. ℟.

Padre Nostro

Canto di adorazione prima della benedizione

Benedizione

Acclamazioni (da ripetere)
Tu sei santo
Tu sei forte
Tu sei grande
Tu sei altissimo
Tu sei Re
Tu sei bene, ogni bene, sommo bene
Tu sei amore
Tu sei sapienza
Tu sei umiltà
Tu sei pazienza
Tu sei bellezza
Tu sei sicurezza
Tu sei custode
Tu sei fortezza
Tu sei speranza nostra.
Tu sei fede nostra
Tu sei carità nostra
Tu sei completa dolcezza nostra
Tu sei nostra vita eterna
